
BASKET. L'Italia trova l'Europa I TENNIS. Battuta dalla Sabatini nel Masters, la Navratilova chiude la carriera 

Il gioco non c'è 
ma gli azzurri 
battono l'Ungheria 
ITALIA-UNGHERIA 8 1 - 7 0 

ITALIA: Coldebella 9, Magnifico 6, Dell'Agnello 4. Alberti 2, De Poi 6, 
Myers 14, Moretti 9, Sonora 4, Frosini 17, Conti 10. 
UNGHERIA: Orosz 8, Gulyas 11, Turcsan, Farkas 6, David 21, Zsebe 
3, Boros 7, Halm 11, Czigler 1, Bodrogi 2. 
ARBITRI: Kamnlkar (Slo) e Dalay (Tur) 
NOTE: tiri liberi: Italia 28/31, Ungheria 15/26. Uscito per cinque falli: 
29'40 Orosz. Tiri da tre punti: Italia 3/5 (Coldebella 1/1, Myers 1/1, 
Moretti 1/3), Ungheria 3/10 (David 0/2, Halm 3/7, Bodrogi 0/1), Spet
tatori 4.500, Palasannio esaurito. Presente anche il presidente del 
Coni. Pescante, e II segretario generale Pagnozzl. 

L O R E N Z O B I M A N I 

ai BENEVENTO. Non ha giocato 
bene l'Italia, nemmeno ieri pome
riggio contro la debole Ungheria., 
Ma stavolta - rispetto a sabato scor
so • è riuscita a vincere la partita 
con un punteggio assai netto: 81 a ; 
70. In questi ultimi dieci giorni la 
pallacenastro azzurra è stata som
mersa da polemiche, piccole ripic
che ed esclusioni dal club Italia ; 
(quella di Gentile, ndr). Mancava • 
la giusta tranquillità? Forse, ma ieri •' 
pomeriggio i ragazzi di Messina so
no riusciti a nascondere questo 
handicap anche grazie alla po
chezza degli avversari, troppo de- ; 
boli sia sotto canestro che in dife
sa. Non è stato un bel match, in-., 
somma, ma gli oltre 4000 presenti •: 
nel Palasport di Benevento hanno 
avuto di che divertirsi, almeno so- < 
no riusciti ad assistere ad un incon-. 
tro di livello superiore alla serie B 
d'eccellenza, dove gioca in cam- ' 
pionato la formazione campana. '••• 

Azzurri qualificati ad Eurobasket 
'95: come da pronostico, insom- • 
ma. Ed è l'unico aspetto positivo di ".' 
questo «trittico» di partite. Ma l'av-
versano affrontato a Benevento, -
davanti ad un pubblico entusiasta . 
(pur con qualche striscione pole
mico pro-Gentile), era troppo mo
desto fwr-TconseTitire valutazioni-

autentiche. Anzi, le difficolta che 
talvolta l'Ungheria ha saputo crea
re, il fatto che l'Italia abbia potuto 
scrollarsela di dosso solo nel se
condo tempo, quando ha raggiun
to il + 19, testimoniano che gli az
zurri hanno ancora molto da lavo
rare: nel gioco, spesso latitante, ma 
anche sotto il profilo della concen
trazione (anche stavolta ci sono 
state preoccupanti pause soprat
tutto nel primo tempo quando c'e
ra l'opportunità di «ammazzare" la 
partita) e dell'approccio alla parti
ta, spesso condizionato da eccessi
vi timori. E poi resta il solito proble
ma: gli altri, magari tecnicamente 
sprovveduti, mostrano sempre di 
essere atleticamente più tosti degli 
azzurri. Constatazione alla quale 
neppure la gara con l'Ungheria è 
sfuggita. E allora l'unica cosa dav
vero positiva è rappresentata dalla 
qualificazione. Da tenere ben stret
ta, con questi chiari di luna, nella 
speranza che i sette mesi che man
cano all'appuntamento di Atene 
aiutino questa squadra in una cre
scita indispensabile se sì vuole cer
care di ottenere la promozione alle 
Olimpiadi, giungendo fra le prime 
quattro agli Europei: impresa che, 
in questam,0.mejite,.apjìa.re proibì-. 

•tiva. QualUicazione-da-teiiere-bea-

La Compagnoni 
in ospedale 
La stagione sciistica di Deborah 
Compagnoni si complica ancor 
prima di Iniziare. L'azzurra sarebbe 
dovuta partire Ieri con le 
compagne di squadra per gli Stati 
Uniti dove, Il prossimo 26 e 27 
novembre, prenderà II via la Coppa 
del mondo con la disputa di uno , 
slalom gigante ed uno speciale. 
SenoncM, l'olimpionica non solo è 
rimasta In Kalla ma è stata ; • 
addirittura ricoverata In ospedale a 
Milano per essere sottoposto a -
degli accertamenti clinici. Questi 
esami sono stati ritenuti necessari 
dopo che l'atleta, reduce da -
un'Influenza, si era sottoposta a 
delle prime analisi con esiti non del 
tutto soddisfacenti. Sembra che -
all'origine di tutto ci sto un piccolo 
problema di affaticamento renale. 
Comunque, se gli ulteriori -,.•.; 
accertamenti daranno responso ' 
negativo, la Compagnoni potrebbe, 
raggiungere II resto della squadra 
già domani. 

stretta insième a qualcosa dì bu<> 
no che si è visto contro i magiari: la 
determinazione da parte di tutti, 
una discreta difesa, qualche buon 
contropiede anche se la partita ve
ra si e disputata fra i «lunghi», il re
parto dove l'Ungheria dispone di 
uomini di levatura più che discreta, 
come Orosz - peraltro subito con
dizionato dai falli - e David. Que
st'ultimo è stato il più positivo nel
l'arco della gara e solo l'esperienza 
di Magnifico è riuscita a mettergli 
un pò il bavaglio, nella ripresa. Ha 
giocato una buonissima • partita 
Frosini, efficace.in attacco (17 
punti, 7/10) e convincente in dife
sa quando il confronto era con uo
mini di ridotta mobilita ; ha dato il 
contributo ormai solito Paolo Conti 
(10 punti, 7 rimbalzi), i suoi cane
stri hanno consentito l'allungo; è 
riemerso nel secondo tempo Ma
gnifico, dopo un inizio anonimo. 
Meglio dimenticare in fretta il livel
lo di gioco che l'Italia di Messina 
ha offerto in questi ultimi dieci 
giorni. «Migliorerà», si dice. Intanto 
domenica ritoma il campionato e, 
forse, in qualche match anche il 
bel gioco. : 

Martina Navratilova, Ieri II suo addio al tennis Morris/Ap 

A Francoforte 
super Becker 
batte Sampras 
Le Anali Atp di 
Francoforte (il 
vecchio Masters) 
proseguono nel 
segno di un risorto 
Boris Becker. Dopo 
aver vinto II suo 
Incontro di apertura 
nel girone Manco con . 
Goran rvanitevic, Il . 
padrone di casa ha 
concesso un Inatteso 
bis addirittura contro 
Il numero uno del 
mondo, lo 
statunitense Pete 
Sampras. Becker si è 
Imposto in soli due 
set con II punteggio di 
7-5,7-5. Per Sampras 
la sconfitta non 
costituisce 
comunque una ' 
bocciatura senza 
appello. La formula 

. del torneo prevede 
infatti che accedano 
alle semifinali I primi .. 
due di ogni girone. In -
un Incontro del girone 
rosso l'altro •-
statunitense Michael 
Chang (sconfitto da 
Bruguera nel primo 
match) ha battuto 
nettamente lo 
spagnolo Alberto 
Berasategui -
per 6-1, 6-0. 

Martina dice basta 
D A N I E L * A Z Z O L I N I 

sa I! frusciante codazzo dei corti
giani segue a rispettosa dlstanzail 
giubbotto giallo-taxi ricamato di 
rosa. Allenatori, innamorata, amici 
e amici degli amici sono disposti in 
geometrica formazione: c'è chi 
porta la borsa e chi, tenendolo su 
un palmo quasi fosse un vassoio di 
roast beet iTca'gllolin'OTftfSmaio"' 

-Krìter-OogT••"ormar vScmarèno" e 
con gli occhiétti all'infùori, da pre- • 
sbite. A chiudere la fila è il portato
re di beauty case. Sul giubbotto è 
scritto, a lettere grandi come quelle 
di un cartello stradale, «The Boss». 
Non manca di humour, Martina 
Navratilova, non meno di quanto il 
suo seguito conosca l'arte dell'a
dulazione e la pratichi con accani
ta e ingombrante perseveranza. 
«Lo so», ha confessato Martina The 
Boss in un'intervista, con la candi
da onestà che la contraddistingue 
e un gesto di paterna comprensio
ne, «ma non ne posso fare a me
no...». - - . . . - . . . 

L'Idea dell'addio 
A quante altre cose dovrà rinun

ciare, ora che ha giocato l'ultimo 
incontro della sua incredibile car
riera? A un'infinità, è probabile. 
Forse è per questo che ha scelto di 
arrivare all'atto finale un po' alla 
volta, prolungando gli addii in una 
stagione conclusiva che è sembra
ta un giro del mondo per salutare 
tutto il suo pubblico. Il problema di 
Martina era solo uno. quello di abi
tuarsi all'idea. Altre volte le era suc
cesso. Quando era finita seconda 
dopo anni di dominio assoluto e si 
era dovuta ficcare in testa che vi 
fosse una più brava e forte di lei 

Poi con l'età, che avanzava ineso
rabile, mentre il tennis si riempiva 
di ragazzine che avrebbero potuto 
essere sue nipoti. E prima ancora, 
quandovolle diventare americana, 
cambiare la sua vita. E quando de
cise che gli uomini non facevano 
per lei, ed erano meglio le^sue 

Ma non una vita facile. È stata l'A
merica a trasformarla. Accadde nel 
1975. Martina giunse a Miami che 
ancora si chiamava Subertova, il 
cognome del suo vero padre, un ti
po che beveva e picchiava la mo
glie e i figli. Cancellò tutto. Decise 
di chiamarsi con il nome del nuo
vo marito della madre, il signor Na-
vratil, e chiese la residenza. La vo-

amantii^éTersTó^iiFava^-srósfi^-S*'3 d i fai^eeeHare-toopjnoe a fa - c h e chi: 

Il sogno di Wlmbledon 
In quelle pagine, Martina si au

gura di vincere Wimbledon a 40 
anni, e di avere, prima o poi. un fi
glio. Non ce l'ha fatta con il torneo 
inglese, dominato nove volte. Ma è 
ancora in tempo per avere un 
bambino, magari adottarlo. E farlo 
crescere al fianco di «sua moglie». 

F1 E POLEMICHE 

«Schumacher 
sarà privato 
del titolo» 
sa L'Inghilterra insiste negli attac
chi. Via il titolo a Michael Schuma
cher, Damon Hill campione del 
mondo di Formula l 1994. Èìl£toi-
ly Minor, già distintosi lunedi nel 
fuoco di fila delle accuse al tede
sco, che rilancia. E tira in ballo un 
fantomatico commissario della Fia ' 
(federazione intemazionale del
l'automobilismo), che dovrebbe 
tra breve inoltrare un rapporto sul- • 
l'incidente che, mettendo fuori 
causa entrambi i contendenti nel 
gran premio d'Australia di domeni
ca scorsa, ha di fatto favorito Schu
macher, che in classifica precede
va Hill di un punto e aveva tutto da 
guadagnare da una fine anticipata 
della corsa. 

- La stampa inglese, almeno quel
la di intonazione più popolare, 
non sembra sfiorata dal dubbio. Lo 
ha strillato lunedì, parlando di «in
tenzionalità» e «frode» e reclaman
do senza mezzi termini la squalifi
ca del tedesco. Continua a ribadire 
il concetto, chiedendo che giusti
zia sia fatta. Per il Daily Minor e il 
Sun, Schumacher, finito contro le 
barriere per un errore, nel ritornare . 
in pista ha voluto e provocato l'urto 
della sua Benetton con la macchi
na di Hill, che stava accingendosi 
al sorpasso. La conclusione, dun
que, non può essere che una: pu
nizione esemplare per il pilota te- -
desco, cancellato dalla classifica a 
beneficio del pilota della Williams. 

Cita, il Daiiy Minor, un'anonima 
fonte Fia. che avrebbe confidato al 
giornale l'opinione del commissa
rio, propenso a sospettare che la 
collisione sia stata premeditata: se 
le sue osservazioni fossero ritenute 
valide, il consiglio della Fia potreb
be aprire un'inchiesta sulla vicen
da. Un'altra persona, pcresentata 
come molto vicina alla Fia, avreb
be detto al giornale inglese che «fra 
i vecchi piloti pòrevale la sensazio
ne che Schumacher abbia agito 
deliberatamente e, se la cosa fosse 

•na" a "chiamare «Ic'sue -mogli». 
Quando'cleclse di diventare la nu
mero uno, la più forte e aveva rad
doppiato allenamenti e diete, per 
mettere su un fisico da amazzone, 
che le aveva permesso di diventare 
d'incanto giocatrice a tutto campo, 
attaccare come nessuna donna . 
aveva mai saputo fare e annullare 
in quelle avanzate a rete simili a 
raid pirateschi le sue angosce di ra
gazza sensibilissima, capace di 
soffrire da matti per un'incompren
sione con la sua amica di turno e 
portare quei pensieri in campo; 
oppure di innamorarsi di una riva
le e non essere in grado di darle 
battaglia. Come con la spagnola 
Martinez. la Conchlta, di cui si inte
neri anni e anni addietro e non è 
più riuscita a batterla: anzi, le ha 
regalato la sua ultima finale di 
Wimbledon. quest'anno, la partita 
che l'avrebbe consegnata all'im
mortalità tennistica, ben oltre la 
storia, che è già piena dei suoi re
cord. • , ' , . . . . : , ,•.-., 

Passaporto americano 
Guai a pensare che Martina ab

bia avuto una vita facile. Ricchissi
ma, questo sì, senza dubbio. Una 
donna da 40 miliardi accumulati 

' sul campo e tre volte tanto fuori 

it?:i conti m n " rstcssccfc 
dimagrire.rcrescere nei muscoli er--30no dedicateaÉsuoi amori-toni-: 

in futuro, Le Provata, l'autore dovrebbe essere 
-tibp. ' ; ,"; ̂ '-{-punito Pfiirhfi si trtHierebbe psmif 

nel gioco. Le riusci così bene, al 
punto da trasformarsi in una co
raggiosa tennista serve-and-volley, 
che acquistava coraggio dalle sua 
stesse paure e usava quelle sue 
proiezioni in verticale alla ricerca 
del colpo risolutore come antidoto 
alle proprie debolezze. «Bill relief 
of Martina Navratilova»: la legge 

. che le consegnò il passaporto 
americano porta ancora il suo no
me. Era il 1978. Un avvocato sena
tore del Nebraska, grande appas
sionato di tennis, Cari T. Curtis, riu
scì a far approvare il progetto. Mar
tina imboccò la porta degli spo
gliatoi del vecchio tempio di For-
rest Hill senza voltarsi indietro. Mai 
più cecoslovacca, disse. Ma era ve
ro solo a metà. Più tardi, anni Ot
tanta ormai consumati, tomo a 
Praga, per giocarvi e insegnare 
qualcosa ai bambini che la aspet
tavano. <• •' . . . . y 

Ora che siamo ai saluti finali, tor
na in mente la sua autobiografia. 
Being Mysclf, essere se stessi. Il suo 
grande insegnamento alle giocatri-
ci-bambinc di adesso che rischia
no di confondere i I tennis con la vi
ta e quando perdono si sentono 
fuori luogo, come se qualcosa si 
fosse spezzato dentro 

court, al sesso: «Non so fingere con 
me stessa - scrive - per questo non 
ho problemi. Neanche con il sesso. 
Ho avuto il mio primo rapporto a 
17 anni, con un ragazzo più gran
de, fu un'esperienza violenta e 
traumatica. E mi fece capire che 
avrei dovuto indirizzare altrove le 
mie scelte sentimentali. Con le mie 
donne mi sono sempre sentita in-

, coraggiata. stimolata a fare meglio. 
Non mi sono mai vergognata di di
chiararlo pubblicamente». Cosi, 
nel libro, c'è un capitolo per ognu
no dei suoi grandi amori, e per 
ognuno un pizzico di rimpianto. 
Per la golfista Sandra Haynie. per 

', la scrittrice Rita Mae Brown, che 
per lei si gettò da una finestra della 
loro villa e oggi vive su una sedia a 
rotelle. Per Nancy - Liebermann, 
campionessa di basket. E poi Judd 
Nelson, con cui ha avuto uno scon
tro in tribunale cui tutta l'America 

•. ha partecipato. Sarà banale, ma 
• con Martina si chiude un'epoca 
del tennis femminile. Con le sue in
certezze, è stata una delle «divine» 
del nostro sport. Oggi è tempo di 
certezze assolute, e dunque un po' 
fesse, come tutto ciò che è unilate
rale, Anche per questo ci manche
rà TheBoss 

di un fallo nel calciò, ma molto più_.; -
pericoloso». - ; 

Le bordate del Minor trovano 
una debole eco a Parigi, dove la 
Fia ha la sua sede. «Qualsiasi com
mento- sulla presunta inchiesta di 
cui scrive il Daily Minore prematu
ro. La Fia prenderà una posizione 
ufficiale a tempo debito». La preci
sazione, che ha il tono di una di
plomatica presa di distanza dalle 
polemiche, viene da Francesco 
Longanesi, dell'ufficio stampa del
la Federazione intemazionale dell' 
automobile, che ha affidato la sua : 
dichiarazione, da prendersi come 
la posizione ufficiale della federa
zione, all'agenzia italiana Ansa. «In 
quello che scrive il quotidiano in-, 
glese- ha aggiunto Longanesi- c'è : 
di vero che un nostro osservatore ' 
era, come sempre, presente al • 
gran premio d'Australia, per fare 
un rapporto su tutto l'insieme della , 
gara. Questo rapporto include tutti ' 
i fatti salienti della corsa e deve es
sere esaminato nel suo comples- • , 
so». Non c'è, quindi, per ora nessu
na inchiesta ma "potrà esserci" 
quando e se verrà deciso in questo 
senso dalla Fia al termine dell'esa
me completo del rapporto. 

i«3",..ift..t5;-^rf*i;';'.Y.'J3;^rj,'v>..'«.^i. 
CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 

Il Centro naz ionale di meteoro log ia e 
c l imato log ia aeronaut ica comun ica le 
prev is ion i del tempo sul l ' I ta l ia . 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
c ie lo da poco nuvoloso a temporanea
mente nuvoloso, con possib i l i tà di local i 
p iov iggin i sul le sone alp ine e appenni 
n iche. Dal la serata aumento del la nuvo
losità al Centro e al Sud. Dopo i I t ramon
to intensi f icazione del le foschie dense e 
del le nebbie su l le zone p ianeggiant i del 
Nord e de l le Marche: foschie dense e 
nebbie in banchi pot ranno in teressare, 
not tetempo, anche le zone pianeggiant i 
de l le a l t re reg ion i . 

TEMPERATURA: senza var iaz ion i di r i 
l ievo. 
VENTI: ovunque dai quadrant i set ten
t r iona l i : moderat i su l le regioni di po
nente, con r inforzi sul la Sardegna e su l 
la Sic i l ia ; debol i a l t rove. 
MARI: moss i o localmente mol to moss i i 
bacini c i rcostant i le due isole magg io r i ; 
poco mossi gl i a l t r i bac in i . 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 
8 

12 
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8 
2 
6 

11 
6 
4 
8 

e 
6 
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11 
10 
14 
9 

12 
14 
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19 
11 
11 
15 
17 
13 
17 

T E M P E R A T U R E ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
LisOona 

10 
7 
9 
9 
7 
9 
1 

13 

14 
14 
14 
14 
10 
14 
6 

21 

L'Aquila 
Roma Urt>e 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
7 
6 
9 
8 
7 
6 

11 
14 
15 
13 

e 
8 
9 

14 
17 
19 
16 
20 
19 
17 
17 
22 
20 
21 
22 
20 
20 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
3 

-5 
11 
8 
2 
8 
8 

14 
18 
-5 
18 
18 
9 

10 
15 
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